
 

 

   

 

 

 

 

 

 

       

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

(SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2023) 
       

            L’anno duemilaventitré, il giorno di venerdì ventidue del mese di dicembre, alle ore 

18.18 presso la sede del Consiglio Regionale del Lazio (Sala Etruschi), in Roma - via della 

Pisana n. 1301, previa formale convocazione del Presidente per le ore 18.00 dello stesso giorno, 

si è riunita la Giunta regionale così composta: 
         

1) ROCCA FRANCESCO   ………...........   Presidente    7)   PALAZZO ELENA ………………….  Assessore  

2) ANGELILLI ROBERTA …….............  Vicepresidente    8)   REGIMENTI LUISA ………………...        “ 

3) BALDASSARRE SIMONA RENATA .........  Assessore    9)   RIGHINI GIANCARLO ………………        “ 

4) CIACCIARELLI PASQUALE   .................        “  10)   RINALDI MANUELA ……………….        “ 

5) GHERA FABRIZIO …...……………...        “  11)   SCHIBONI GIUSEPPE ……………....        “ 

6) MASELLI MASSIMILIANO …………....        “   

      

Sono presenti: il Presidente, la Vicepresidente e gli Assessori Baldassarre, Ciacciarelli, Ghera, 

Maselli, Palazzo, Righini, Rinaldi e Schiboni. 

 

E’ assente: l’Assessore Regimenti. 

 

Partecipa la sottoscritta Segretario della Giunta dottoressa Maria Genoveffa Boccia. 

 

(O M I S S I S) 
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Oggetto: Piano Nazionale Ripresa e Resilienza PNRR -Missione 2 -Componente 1 - Investimento 

2.3. “Innovazione e Meccanizzazione nel Settore Agricolo e Alimentare” – Sottomisura 

“Ammodernamento delle macchine agricole”. Criteri e modalità per la concessione dei contributi.   

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione Economica, Agricoltura e Sovranita' 

Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche e integrazioni;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e in particolare gli articoli 107 e 108, 

della Sezione 2, “Aiuti concessi dagli Stati”;  

VISTI gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 

nelle zone rurali (pubblicati in GUUE 2022/C 485/01); 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno 

strumento dell’Unione europea per la ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza volto a promuovere la coesione 

economica, sociale e territoriale dell’Unione migliorando la resilienza, la preparazione alla crisi, la 

capacità  di aggiustamento e il potenziale di crescita degli Stati membri; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal segretario generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e 

successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, 

relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 

Regolamento (UE) 2019/2088;  

VISTO, in particolare, l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852, che reca   il principio di non 

arrecare un danno significativo (“Do no significant harm” - DNSH);  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, tra i quali: 
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 il contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), 

  la parità di genere, 

  l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, 

  il superamento del divario territoriale; 

VISTO  il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante 

“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 

giustizia”  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 (Tabella A), relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR 

e corrispondenti milestone e target, che assegna al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste la somma di € 500.000.000,00 (euro cinquecento milioni/00) per 

l’innovazione e la meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare nell’ambito della Missione 2 

“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e agricoltura 

sostenibile”, Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare”;  

CONSIDERATO che per l’Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo 

e alimentare” della componente M2C1 del PNRR, la dotazione finanziaria ammonta a 500 milioni 

di euro, dei quali 100 milioni di euro da erogare al fine di migliorare la sostenibilità del processo di 

trasformazione dell’olio extravergine di oliva e 400 milioni di euro da destinare 

all’ammodernamento dei macchinari agricoli che permettano l’introduzione di tecniche di 

agricoltura di precisione; 

CONSIDERATO che il PNRR è un programma “performance-based”, incentrato sul 

raggiungimento di milestone e target (M&T) entro una tempistica prefissata e inderogabile e che, 

pertanto, il Ministero dell’Agricoltura e della Sovranità Alimentare e delle Foreste (M.A.S.A.F.), 

quale Amministrazione centrale titolare, ha la piena responsabilità dell’attuazione delle riforme e 

degli investimenti previsti nella Missione 2 componente 1 (M2C1) – Investimento 2.3 Innovazione 

e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare – per i quali le Regioni e Province autonome 

sono Soggetti attuatori – da dimostrarsi attraverso il raggiungimento dei M&T quali indicatori di 

performance entro i tempi prefissati, il mancato raggiungimento dei quali può comportare 

l’interruzione dei pagamenti da parte della Commissione Europea (CE);  

VISTO il Decreto Ministeriale M.A.S.A.F. n. 53263 del 02/02/2023 recante il riparto in favore delle 

Regioni e Province autonome di euro 500 milioni (PNRR – Missione 2 componente 1, Investimento 

2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare)”;  

VISTO il Decreto Ministeriale M.A.S.A.F. n. 413219 del 08/08/2023, recante la disciplina e le 

indicazioni per le Regioni e le Province autonome per la definizione delle modalità di emanazione 

dei bandi regionali relativi a 400.000.000,00 di euro, destinati alla sottomisura "ammodernamento 

delle macchine agricole"  PNRR - Missione 2 componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e 

meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare;   

CONSIDERATO che il D. M. n. 413219 del 08/08/2023  è stato comunicato a Bruxelles secondo 

le modalità previste ed è stato acquisito il codice SANI SA. 109572;  

CONSIDERATO che le amministrazioni titolari degli interventi adottano ogni iniziativa necessaria 

ad assicurare l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva 

realizzazione degli interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il 

puntuale raggiungimento dei relativi traguardi e obiettivi; 
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CONSIDERATO che il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare, e delle Foreste 

(M.A.S.A.F.) con il  Decreto n. 413219 del 08/08/2023,  ha definito:  

-  le modalità per l’attuazione degli interventi finalizzati all’erogazione della somma di euro 400 

milioni, destinati alla sottomisura “ammodernamento dei macchinari agricoli che permettano 

l’introduzione di tecniche di agricoltura di precisione”; 

- i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione degli aiuti della sottomisura 

“ammodernamento dei macchinari agricoli che permettano l’introduzione di tecniche di 

“agricoltura di precisione”; 

-   i ruoli, i rapporti e gli impegni a carico del Ministero e delle Regioni e Province autonome per 

garantire il rispetto del cronoprogramma e delle norme riguardanti l’attuazione del PNRR, 

individuando gli Organismi Pagatori quali soggetti responsabili dell’esecuzione e 

contabilizzazione dei pagamenti compresa la gestione delle eventuali fideiussioni a garanzia dei 

pagamenti anticipati; 

- gli elementi che garantiscono la compatibilità degli interventi, con la disciplina europea degli 

aiuti di Stato, in conformità al Regolamento (UE) 2022/2472 e al Reg. UE n.1407/2013 del 18 

dicembre 2013 per quanto concerne gli aiuti “de minimis”; 

- il contesto normativo e procedurale al quale le Regioni e le Province autonome debbono fare 

riferimento per l’attivazione della sottomisura “ammodernamento dei macchinari agricoli che 

permettano l’introduzione di tecniche di agricoltura di precisione” stabilendo, tra l’altro,  gli 

obiettivi e le finalità dell’aiuto,  l’ambito di applicazione ed i soggetti beneficiari, i criteri per 

l’ammissibilità dei progetti, i principi ai quali le Regioni dovranno attenersi per la definizione 

dei criteri di selezione delle domande di sostegno;  

- gli interventi ammissibili ed in particolare le seguenti tipologie di spese: 

a) Supporto all’investimento in macchine e attrezzature per l’agricoltura di precisione; 

b) Sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura e zootecnia;  

c) Supporto all’investimento per l’innovazione dei sistemi di irrigazione e gestione delle acque. 

 

CONSIDERATO che con il Decreto Ministeriale M.A.S.A.F. n. 53263 del 02/02/2023 è stato 

operato il riparto in favore delle Regioni e Province autonome dei euro 500 milioni (PNRR – 

Missione 2 componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e 

alimentare), assegnando  alla Regione Lazio la dotazione finanziaria complessiva di euro 

29.344.925,53 per la realizzazione dell’investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione del 

settore agricolo e alimentare”, di cui euro 23.470.293,13 da destinare alla sottomisura 

“Ammodernamento dei macchinari agricoli che permettano l’introduzione di tecniche di 

agricoltura di precisione”; e  euro 5.874.632,41 da destinare alla sottomisura “Ammodernamento 

dei frantoi oleari”;  

CONSIDERATO che il soprarichiamato Decreto Ministeriale M.A.S.A.F. n. 413219 del 

08/08/2023 individua, le Regioni e le Province autonome quali soggetti attuatori del bando quadro, 

definendone il ruolo, i compiti e le responsabilità e stabilendo, nel contempo, che ciascuna Regione 

e Provincia autonoma, in qualità di Soggetto attuatore, definisca ed adotti i bandi di adesione e 

selezione dei progetti;  

CONSIDERATO che le micro, piccole e medie imprese, appartenenti al settore della produzione 

primaria, beneficeranno dei sostegni erogati dal Decreto Ministeriale M.A.S.A.F. n. 413219 del 

08/08/2023, in applicazione del Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione, del 14 dicembre 

2022; 
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CONSIDERATO che  per le imprese agro-meccaniche, micro, piccole e medie imprese che 

operano fuori dal settore della produzione agricola primaria si applica il regime “de minimis” 

disciplinato dal Regolamento (UE) 1407/2013 del 18 dicembre 2013, e ai sensi dell’articolo 3, 

comma 2 del Reg. 1407/2013, l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi da uno Stato 

membro a un’impresa unica non può superare 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari;  

CONSIDERATO, inoltre, che il Decreto Ministeriale M.A.S.A.F. n. 413219 del 08/08/2023: 

- recepisce le disposizioni della normativa comunitaria e nazionale, con particolare riferimento a 

quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 recante la disciplina del dispositivo per la ripresa e 

resilienza e dal decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, e l’osservanza delle previsioni di cui alle Circolari MEF/RGS disponibili sul sito 

del Ministero, sezione PNRR; 

- impone il rispetto del principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali 

(DNSH), ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e il rispetto dei principi 

trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e comunitaria;  

- prevede che l’intervento fornisca un contributo (tagging) al digitale pari al 50% delle risorse 

finanziarie disponibili per la sottomisura e al clima per almeno il 37% delle risorse disponibili 

per l’intera misura;  

- stabilisce che, al fine di soddisfare il tagging le Regioni e Province autonome debbano destinare 

al “tag digital 084 – digitalizzazione dei trasporti: altri modi di trasporto” il 50% delle risorse 

finanziarie disponibili nella sottomisura;  

DATO ATTO che: 

- la Regione Lazio darà attuazione alla sottomisura “Ammodernamento macchine agricole”, 

attraverso l’adozione di uno specifico bando pubblico per la raccolta, la gestione e l’istruttoria 

delle domande di sostegno per la concessione di un contributo per l’ammodernamento del parco 

macchine agricole, oltre agli investimenti nei sistemi di agricoltura di precisione per 

l’efficientamento della produzione agricola; 

- le risorse assegnate alla Regione Lazio per l’attuazione della sottomisura  “Ammodernamento 

macchine agricole, ammontano a euro 23.470.293,13; 

- l’esecuzione e la contabilizzazione dei pagamenti spettanti alle ditte beneficiarie, ivi compresa 

la gestione delle eventuali fidejussioni a garanzia dei pagamenti anticipati, sarà effettuata 

dall’Organismo Pagatore nazionale AGEA;   

- il circuito finanziario per la gestione e l’attuazione della sottomisura prevede un primo 

trasferimento sul bilancio regionale delle somme spettanti da parte delle Autorità Nazionali 

competenti per poi procedere ad un successivo accredito sul bilancio dell’Organismo Pagatore 

nazionale AGEA da parte della Regione, affinché lo stesso Organismo Pagatore, sulla scorta 

delle autorizzazioni alla liquidazione definite dalle strutture regionali, possa procedere 

all’erogazione dei pagamenti spettanti ai soggetti beneficiari;  

RITENUTO, pertanto:  

- di prendere atto del decreto ministeriale M.A.S.A.F. n. 53263 del 02/02/2023 e del decreto 

ministeriale M.A.S.A.F. n. 413219 del 08/08/2023;  

- di prendere atto del cronoprogramma stabilito per la gestione e l’attuazione della sottomisura 

“Ammodernamento macchine agricole, come riportato nella Sezione II dell’Allegato I al DM 8 

agosto 2023 come di seguito indicato:  

 entro il 31 dicembre 2023 – Pubblicazione dei bandi regionali;  

 entro il 31 marzo 2024 – Termine di acquisizione delle domande di sostegno;  

 entro il 31 maggio 2024 - Selezione delle domande ammissibili e formazione della 

graduatoria (elenco dei progetti ammissibili) e comunicazione ai beneficiari con indicazione 
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delle condizioni per il finanziamento e la realizzazione dell’iniziativa. La graduatoria dovrà 

essere pubblicata sul sito della Regione o Provincia autonoma e il relativo link dovrà essere 

comunicato al MASAF;  

 entro il 15 giugno 2024 – Trasmissione al MASAF, da parte delle Regioni e Province 

autonome, dell’esito della selezione delle domande e della formazione della graduatoria con 

l’indicazione delle somme eccedenti quelle necessarie al pagamento di tutti i beneficiari 

ammessi, ai fini della successiva riassegnazione delle risorse da parte del Ministero, in 

attuazione di quanto previsto al punto 1) della Sezione II;  

 entro il 30 giugno 2024 – Riassegnazione da parte del MASAF delle risorse eccedenti di cui 

al punto precedente, ai sensi di quanto previsto ai punti 2) e 3) della Sezione II; 

 entro il 31 dicembre 2024 – Erogazione del contributo in favore di almeno il 70% dei 

beneficiari (M2C1-7 target UE);  

 entro il 31 dicembre 2025 - Completamento degli investimenti e presentazione della 

domanda di pagamento del saldo da parte dei beneficiari;  

 entro il 30 giugno 2026 - Erogazione del contributo per tutti i beneficiari (M2C1-8 target 

UE) 

- di stabilire che la Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste  provveda a predisporre e adottare un bando pubblico per 

l’attuazione  della sottomisura ““Ammodernamento macchine agricole”, definendo le modalità 

procedurali per la raccolta, la gestione e l’istruttoria delle domande per l’accesso al regime di 

aiuto attivato con la stessa sottomisura;  

- di individuare l’Organismo Pagatore AGEA quale soggetto responsabile, ai sensi dell’art. 3 del 

D.M. n. 413219 del 08/08/2023, dell’esecuzione e contabilizzazione del pagamento, compresa la 

gestione delle eventuali fidejussioni a garanzia dei pagamenti anticipati;  

 

RITENUTO di stabilire ai fini dell’emanazione del bando pubblico, in piena conformità e coerenza 

al decreto ministeriale M.A.S.A.F. n. 413219 del 08/08/2023 i seguenti criteri e modalità per la 

concessione del sostegno economico: 

- i soggetti beneficiari del sostegno concesso con la sottomisura “Ammodernamento macchine 

agricole” sono quelli riportati all’articolo 5 del DM n. 413219 del 08/08/2023; 

- sono ammessi al finanziamento esclusivamente gli investimenti ricadenti nel territorio della 

Regione Lazio;  

- i progetti devono riguardare esclusivamente investimenti finalizzati all’ammodernamento del 

parco macchine agricole, oltre agli investimenti nei sistemi di agricoltura di precisione per 

l’efficientamento della produzione agricola. 

- sono ammissibili le spese sostenute dai beneficiari per:  

a) Supporto all’investimento in macchine e attrezzature per l’agricoltura di precisione;  

b) Sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura e zootecnia;  

c) Supporto all’investimento per l’innovazione dei sistemi di irrigazione e gestione delle acque. 

- l’aiuto pubblico è concesso nella forma di contributo in conto capitale;  

- l’aliquota di contributo applicabile non può superare il 55% dei costi ammissibili. L’intensità di 

aiuto può essere aumentata al massimo fino al 70% per gli investimenti da parte dei giovani 

agricoltori (di età compresa tra 18 e 41 anni non compiuti);  

- ciascun beneficiario può presentare un’unica domanda;  

- può essere erogato un pagamento a titolo di anticipazione, previa presentazione di apposita 

richiesta del beneficiario corredata da idonea garanzia fideiussoria, per un importo pari al 30% 

della spesa ammissibile;  
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- il contributo concedibile e la spesa massima ammissibile sono stabiliti in conformità alle 

disposizioni recate dall’articolo 6 del D.M. n. 413219 del 08/08/2023; 

- deve essere garantita l’assenza del doppio finanziamento;  

- i progetti devono garantire il rispetto del principio DNSH e del tagging nonché dei principi 

trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e comunitaria;  

- al fine di soddisfare il tagging digitale, sono destinate, nel rispetto del DNSH, al “tag digital 084 

– digitalizzazione dei trasporti: altri modi di trasporto” il 50% delle risorse finanziarie disponibili 

nella sottomisura, come previsto dall'articolo 8 c. 1 del DM 8 agosto 2023;  

- gli acquisti e le installazioni relativi ai progetti non possono essere avviati prima della 

presentazione della domanda di sostegno;  

- i criteri per la selezione dei progetti, coerenti con i principi di cui all’articolo 8 del DM n. 413219 

del 08/08/2023, sono i seguenti: 

a) riduzione dell'uso dei prodotti fitosanitari e fertilizzanti (peso su totale max 10%); 

b)  uso sostenibile della risorsa idrica (peso su totale max 23%); 

c) macchine e attrezzature dedicate al settore zootecnico (peso su totale max 13%);  

d) sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura e zootecnia (peso su totale max 10%); 

e) aziende che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuta (Aziende che producono secondo il 

metodo di produzione biologica, Aziende con allevamenti condotti secondo il metodo di 

produzione biologica, Aziende con produzioni DOP/IGP/STG, Sistemi di Qualità Nazionale 

di Produzione Integrata -SQNPI, Sistema Qualità  Nazionale Benessere Animale  -SQNBA- 

peso su totale max 28%); 

f) possesso, da parte dei beneficiari, di almeno una certificazioni/attestazioni ambientali e/o 

energetiche e/o di processo e di prodotto (peso su totale max 10%); 

g) adesione tramite registrazione al sistema Classyfarm (peso su totale max 6%). 

 

 

DELIBERA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto 

 

- di prendere atto del decreto ministeriale M.A.S.A.F. n. 413219 del 08/08/2023, con il quale sono 

state definiti i criteri e le modalità attuative per l’attuazione della sottomisura “Ammodernamento 

dei macchinari agricoli che permettano l’introduzione di tecniche di agricoltura di precisione” 

nell’ambito del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza PNRR -Missione 2 -Componente 1 - 

Investimento 2.3. “Innovazione e Meccanizzazione nel Settore Agricolo e Alimentare”;  

- di stabilire che la Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste provveda a predisporre e adottare un bando pubblico per 

l’attuazione della sottomisura “Ammodernamento macchine agricole” definendo le modalità 

procedurali per la raccolta, la gestione ed il trattamento delle domande per l’accesso al regime di 

aiuto attivato con la stessa sottomisura; 

- di individuare l’Organismo Pagatore AGEA quale soggetto responsabile, ai sensi dell’art. 3 del 

D.M. n. 413219 del 08/08/2023, dell’esecuzione e contabilizzazione del pagamento, compresa la 

gestione delle eventuali fidejussioni a garanzia dei pagamenti anticipati; 

- di stabilire, inoltre, i seguenti criteri e modalità di concessione del sostegno:  

• i soggetti beneficiari del sostegno concesso con la sottomisura sottomisura “Ammodernamento 

macchine agricole” sono quelli riportati all’articolo 5 del DM n. 413219 del 08/08/2023; 
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• sono ammessi al finanziamento esclusivamente gli investimenti ricadenti nel territorio della 

Regione Lazio; 

• i progetti devono riguardare esclusivamente investimenti finalizzati all’ammodernamento del 

parco macchine agricole, oltre agli investimenti nei sistemi di agricoltura di precisione per 

l’efficientamento della produzione agricola;   

• sono ammissibili le spese sostenute dai beneficiari per:  

a) Supporto all’investimento in macchine e attrezzature per l’agricoltura di precisione;  

b) Sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura e zootecnia;  

c) Supporto all’investimento per l’innovazione dei sistemi di irrigazione e gestione delle 

acque; 

• l’aiuto pubblico è concesso nella forma di contributo in conto capitale;  

• ciascun beneficiario può presentare un’unica domanda;  

• l’aliquota di contributo applicabile non può superare il 55% dei costi ammissibili. L’intensità 

di aiuto può essere aumentata al massimo fino al 70% per gli investimenti da parte dei giovani 

agricoltori (di età compresa tra 18 e 41 anni non compiuti);  

• può essere erogato un pagamento a titolo di anticipazione, previa presentazione di apposita 

richiesta del beneficiario corredata da idonea garanzia fideiussoria, per un importo pari al 30% 

della spesa ammissibile; 

• il contributo concedibile e la spesa massima ammissibile sono stabiliti in conformità alle 

disposizioni recate dall’articolo 6 del D.M. n. 413219 del 08/08/2023; 

• deve essere garantita l’assenza del doppio finanziamento; 

• i progetti devono garantire il rispetto del principio DNSH e del tagging nonchè dei principi 

trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e comunitaria; 

• al fine di soddisfare il tagging digitale, sono destinate, nel rispetto del DNSH, al “tag digital 

084 – digitalizzazione dei trasporti: altri modi di trasporto” il 50% delle risorse finanziarie 

disponibili nella sottomisura, come previsto dall'articolo 8 c. 1 del DM 8 agosto 2023;  

• gli acquisti e le installazioni relativi ai progetti non possono essere avviati prima della 

presentazione della domanda di sostegno;  

• i criteri per la selezione dei progetti, coerenti con i principi di cui all’articolo 8 del DM n. 

413219 del 08/08/2023, sono i seguenti: 

a) riduzione dell'uso dei prodotti fitosanitari e fertilizzanti (peso su totale max 10%); 

b)  uso sostenibile della risorsa idrica (peso su totale max 23%); 

c) macchine e attrezzature dedicate al settore zootecnico (peso su totale max 13%);  

d) sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura e zootecnia (peso su totale max 10%); 

e) aziende che aderiscono a sistemi di qualità riconosciuta (Aziende che producono secondo 

il metodo di produzione biologica, Aziende con allevamenti condotti secondo il metodo di 

produzione biologica, Aziende con produzioni DOP/IGP/STG, Sistemi di Qualità 

Nazionale di Produzione Integrata -SQNPI, Sistema Qualità  Nazionale Benessere Animale  

-SQNBA- peso su totale max 28%); 

f) possesso, da parte dei beneficiari, di almeno una certificazioni/attestazioni ambientali e/o 

energetiche e/o di processo e di prodotto (peso su totale max 10%); 

g) adesione tramite registrazione al sistema Classyfarm (peso su totale max 6%). 
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La Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del Cibo, Caccia e Pesca 

provvederà a porre in essere tutti gli atti conseguenti e necessari a dare attuazione alla presente 

deliberazione. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito istituzionale della 

Regione Lazio. 
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Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 

 

(O M I S S I S) 

 

                 IL SEGRETARIO                                                                  IL PRESIDENTE  

         (Maria Genoveffa Boccia)                                                            (Francesco Rocca)                                                                       
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